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dell’economia circolare. Membro della 

giuria sarà anche almeno un rappresen-

tante di una delle organizzazioni che ha 

recentemente vinto un premio EMAS. I 

dettagli sui membri della giuria saranno 

forniti nella pagina degli EMAS Awards 

del sito della Commissione ( http://

ec .eu ropa .eu /env i ronmen t /emas /

emas_for_you/emas_awards_en.htm ). 

Come nelle edizioni passate, accanto al 

premio europeo, verranno assegnati an-

che i Premi EMAS Italia che assegneran-

no il riconoscimento alle organizzazione 

registrate EMAS che hanno meglio inter-

pretato ed applicato i principi ispiratori 

dello schema europeo e, soprattutto, 

raggiunto i migliori risultati nella comuni-

cazione con le parti interessate. In parti-

colare in questa edizione verranno pre-

miate le Dichiarazioni Ambientali più effi-

caci nella comunicazione e le organizza-

zioni che hanno organizzato eventi di 

promozione e diffusione del Regolamen-

to EMAS più innovativi. 

Per maggiori informazioni: 

h t t p : / / w w w . i s p r a m b i e n t e . g o v . i t /

certificazioni/emas/emas-award-2017  

Come vi avevamo anticipato nella prece-

dente Newsletter EMAS, La Commissione 

Europea ha avviato le attività per 

l’assegnazione del prestigioso premio 

EMAS AWARD 2017. 

Per l’edizione 2017 verranno premiate le 

organizzazioni registrate EMAS che si 

sono distinte per aver contribuito a ren-

dere l’economia europea più circolare 

con il loro impegno e le iniziative intra-

prese. La premiazione si terrà a maggio 

2017 a La Valletta (Malta).  

Le organizzazioni selezionate, suddivise 

in 3 categorie (1. Micro, Piccole e Medie 

imprese; 2. Grandi imprese; 3. Pubbliche 

Amministrazioni) verranno segnalate alla 

Commissione europea dal Comitato per 

l’Ecoaudit e l’Ecolabel quali candidate 

italiane per il premio europeo in ogni 

categoria. Le candidature dovranno per-

venire ad ISPRA, corredate della docu-

mentazione richiesta, entro e non oltre il 

18 gennaio 2017. 

Tutte le organizzazioni registrate EMAS 

interessate possono prendere visione 

dei criteri resi noti dalla Commissione 

europea, con i quali verranno giudicati i 

risultati raggiunti dalle organizzazioni 

partecipanti, alla pagina dedicata sul sito 

ISPRA ed inviare la domanda compilata 

entro i termini stabiliti assieme all’ultimo 

aggiornamento della DA all’indirizzo 

emas@isprambiente.it o via fax al nu-

mero 06 50072078, con l’indicazione 

"EMAS AWARD 2017" nell’oggetto.  

Possono partecipare tutte le organizza-

zioni che risultano avere una registrazio-

ne EMAS valida, ad esclusioni dei vinci-

tori delle precedenti edizioni. 

I candidati agli EMAS Awards dei vari 

Stati membri saranno valutati da una 

apposita giuria indipendente, composta 

da esperti di fama nel campo di EMAS e 

 

Pubblicato il bando dell’EMAS AWARD 2017 

Nuove modalità di inoltro della documentazione per EMAS 

Per venire incontro alle segnalazioni 

giunte da numerose organizzazioni, per 

evitare smarrimenti della documentazio-

ne e allungamento dei tempi e, perché 

no, per seguire principi ecologici limitan-

do l’utilizzo di carta, a breve verranno 

modificate le modalità di inoltro della 

documentazione per EMAS. 

E’ infatti in fase di test un nuovo sistema 

che permetterà alle organizzazioni di 

inviare le richieste di registrazione o di 

rinnovo EMAS e di trasmettere gli aggior-

namenti annuali caricando la documenta-

zione necessaria direttamente attraverso 

Internet. Per accedere al servizio on-line 

di Gestione Richieste Registrazione 

EMAS occorre effettuare la procedura di 

identificazione al Sistema che deve es-

sere eseguita solo al momento del pri-

mo accesso. Successivamente si potrà 

accedere al servizio on-line con le cre-

denziali fornite. 

Tramite il Sistema sarà possibile inviare 

anche altri tipi di richieste, quali esten-

sioni, volture, rinunce, ecc. Le organiz-

zazioni avranno la possibilità di inviare 

inoltre comunicazioni e richieste di infor-

mazioni che in questo modo perverran-

no direttamente a tutti i referenti delle 

istruttorie EMAS del Servizio Certifica-

zioni Ambientali di ISPRA. 

Il Sistema sarà operativo entro la prima-

vera del 2017. Sul sito dell’ISPRA verrà 

pubblicata l’informazione corredata di 

tutte le informazioni per accedere al 

Sistema corredata dalle istruzioni per 

effettuare ogni tipo di richiesta. Invitiamo 

quindi le organizzazioni e i verificatori 

ambientali a monitorarne l’avvio 

a l l ’ i n d i r i z z o  h t t p : / /

www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/

emas  

mailto:emas@isprambiente.it
http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/emas
http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/emas
http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/emas


Inviateci i vostri esempi di uso del 
logo. Saremo lieti di pubblicarli! 
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L’ultimo anno e mezzo è stato segnato da due 
momenti importanti per le sorti del Regola-
mento EMAS. Da un lato, la conclusione del 
processo di riesame periodico dello schema 
previsto dall’art. 50, 
dall’altro, la pubblica-
zione, come noto, 
della versione 2015 
della norma ISO 
14001, che presenta 
diverse novità rispetto 
alla precedente. 

Questi, in sintesi, i 
conseguenti aggiusta-
menti decisi dalla 
Commissione UE:  

- modifica degli 

allegati I, II e III (analisi ambientale, siste-
ma di gestione e audit interni) per incorpo-
rare i nuovi requisiti dello standard interna-
zionale; 

- modifica degli allegati IV e VII, in termini 

rispettivamente di maggiore flessibilità 
nella comunicazione e di rapporti con le 
autorità competenti in materia di ambiente. 
Il corpo del testo (art. 1-52) rimane invece 
invariato. Nessuno stravolgimento quindi 
della struttura del Regolamento. 

Conclusa la consultazione “istituzionale”, l’iter 
per l’approvazione definitiva da parte della 
Commissione dei primi tre allegati è oramai in 
dirittura d’arrivo. 

In seguito alla pubblicazione dell'emendamen-
to (verosimilmente entro marzo 2017), alle 
organizzazioni verrà concesso un periodo di 
transizione per consentire loro di adeguare il 

proprio sistema.  

Ad oggi le tempistiche 
comunicate in occasio-
ne degli ultimi incontri 
FALB (Forum Organi-
smi di Accreditamento) 
e FCB (Forum Organi-
smi Competenti) sono 
le seguenti: 

 se la verifica con i 

nuovi allegati I, II e III 
(finalizzata al rinnovo 
della registrazione) è 

prevista prima del 14.03.2018, la data 
dell’audit potrà essere spostata, con 
l’accordo del Verificatore Ambientale, fino 
ad un massimo di 6 mesi in modo che 
l’organizzazione possa tener conto dei 
relativi requisiti. Come sempre la validità 
massima della convalida sarà di 3 anni. 

 fino al 14.09.2018, termine del transitorio 

ISO 14001, le verifiche (di prima registra-
zione o di rinnovo) potranno ancora esse-
re svolte a fronte dell’attuale Reg. CE 
1221/09, ovviamente sempre con 
l’accordo del Verificatore Ambientale. In 
questo caso però la convalida, la dichia-
razione di cui all’allegato VII e, di conse-
guenza, la registrazione rilasciata dal 
Comitato EMAS avranno validità limitata 
al 14.09.2018. 

Da sottolineare che nulla cambia per le attività 
di verifica e convalida (registrazione o rinno-
vo) svolte prima dell’entrata in vigore del Re-
golamento che modifica gli allegati I, II e III: le 
Dichiarazioni Ambientali convalidate e le nuo-
ve registrazioni/rinnovi avranno validità massi-
ma di 3 anni. 

La revisione dei due allegati non direttamente 
afferenti al SGA (IV e VII) uscirà invece in un 
secondo momento e comunque entro l’anno 
prossimo. 

Nei prossimi numeri della newsletter tornere-
mo senz’altro sulla questione.  

Per ulteriori approfondimenti si rimanda intan-
to all’informativa della Commissione UE scari-
cabile al seguente indirizzo 

http://ec.europa.eu/environment/emas/
emas_publications/
publications_studies_en.htm#Fact%20Sheets 
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Promozione di EMAS 

Comunicare l’adesione 
ad EMAS  

Vi proponiamo in questo numero una 
interessante modalità per comunica-
re l’adesione al Regolamento EMAS  
raggiungendo il maggior numero di 
clienti possibile. 

Nord Zinc S.p.A., che realizza trat-
tamenti di zincatura a caldo e ver-
niciatura a polvere a San Gervasio 
Bresciano (BS) e registrata EMAS 
dal 2003, ha utilizzato il logo nei 
cartellini inseriti in ogni lotto di pro-
duzione con l’indicazione che il 
prodotto è realizzato in un impianto 
con sistema di gestione ambientale 
verificato ai sensi del Regolamento 
EMAS. 

    Il LOGO 
Prossima la revisione di alcuni Allegati  

del Regolamento EMAS 

Revisionata la procedura  

di registrazione EMAS 

Pubblicata la nuova revisione della 
Procedura di registrazione EMAS del 
Comitato Ecolabel Ecoaudit - Sezione 
EMAS Italia, approvata lo scorso 14 
dicembre:  

Le principali novità riguardano: 

- L’inserimento delle modalità di regi-

strazione di organizzazioni ubicate in 
paesi terzi extra UE. 

- Puntualizzazioni relative alla sospen-

sione cautelativa in caso di incidente 
ambientale. 

- Rafforzamento dell’obbligo della 

messa a disposizione del pubblico 
della dichiarazione ambientale. 

Il documento è disponibili sul sito I-
SPRA all’indirizzo: 

http://www.isprambiente.gov.it / i t /
certificazioni 

L’uso del logo EMAS senza il numero 
di registrazione è consentito dal Re-
golamento EMAS a scopi di promo-
zione. 

L’esempio che vi proponiamo è 
stato utilizzato dal Joint Research 
Centre (JRC) di Ispra durante il 
Tavolo di Confronto EMAS con le 
Autorità locali svoltosi lo scorso 
novembre. 

http://ec.europa.eu/environment/emas/emas_publications/publications_studies_en.htm#Fact%20Sheets
http://ec.europa.eu/environment/emas/emas_publications/publications_studies_en.htm#Fact%20Sheets
http://ec.europa.eu/environment/emas/emas_publications/publications_studies_en.htm#Fact%20Sheets
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Il Tavolo di Confronto EMAS tra il JRC-Ispra e le 

Autorità italiane: uno strumento di trasparenza  

Abbiamo ricevuto dal JRC e volentieri pubbli-
chiamo la seguente testimonianza. 

“Il Joint Research Centre (JRC), il terzo sito 
della Commissione Europea dopo Bruxelles e 
Lussemburgo, nasce inizialmente come sito 
italiano della Comunità Europea dell'Energia 
atomica (Euratom), fondata nel 1957 con il 
Trattato di Roma per sostenere lo studio dell'e-
nergia nucleare.  

A seguito del referendum abrogativo sul nucle-
are sono state introdotte nuove aree di ricerca. 
Oggi il JRC-Ispra fornisce un supporto scientifi-
co e tecnico indipendente dal processo di defi-
nizione delle politiche europee, lavorando sulle 
principali aree d'azione, tra cui l'ambiente, i 
cambiamenti climatici, l'energia, i trasporti e la 
società dell'informazione. 

Il progetto di applicare il regolamento EMAS 
all'interno della Commissione Europea ha ini-
zio nel 2005, quando vengono registrati alcuni 
edifici a Bruxelles. Da allora il campo di appli-
cazione della registrazione cumulativa EMAS è 
stato esteso considerevolmente, includendo 
anche i cinque centri di ricerca del JRC, tra cui 
il sito di Ispra. Gli edifici registrati EMAS o in 
fase di registrazione cumulativa EMAS sono 
infatti passati da una superficie di circa 2000 
metri quadri per 4033 dipendenti nel 2005, ad 
una superficie di oltre 1600000 metri quadri 
per 32615 dipendenti nel 2015.  

I benefici della registrazione EMAS sono stati 
particolarmente tangibili a Bruxelles nel sopra 
citato periodo di riferimento ed hanno portato 
ad una diminuzione significativa delle emissio-
ni di anidride carbonica (-85%) e di rifiuti non 
pericolosi (-28%), oltre alla riduzione dei con-
sumi di carta (-56%), di acqua (-56%) e di e-
nergia nella climatizzazione degli uffici (-61%). 
In termini monetari questi risultati corrispondo-
no, a fronte un costo per dipendente di circa 68 
euro all'anno, ad un risparmio complessivo a 
livello della Commissione Europea pari a 86 
milioni di euro.  

Anche al JRC-Ispra, dove il percorso verso la 
registrazione EMAS è cominciato nel 2009 con 
l'adozione di un sistema di gestione ambienta-
le e la successiva certificazione ISO 14001 del 
2010, i benefici sull'ambiente sono stati note-
voli. 

Grazie all'installazione di pannelli solari foto-
voltaici, ad esempio, la produzione di energia 
elettrica ottenuta da fonti "pulite" è aumentata 
esponenzialmente: passando da 13 MWh nel 
2011, a 378 MWh nel 2015 (circa il consumo 
annuale di 136 famiglie italiane). Nello stesso 
periodo il consumo di acqua è diminuito di oltre 
il 30%.  

Nel passaggio ad EMAS, il tema della traspa-

renza verso le Autorità e la cittadinanza ha 
rivestito particolare importanza per via del 
particolare quadro legale applicabile, ovvero 
che il JRC-Ispra, essendo un sito extraterrito-
riale, applica la normativa italiana sotto la 
propria responsabilità.  

Il JRC-Ispra, in accordo con il Comitato Eco-
label Ecoaudit, ha scelto di istituire un Tavolo 
di Confronto EMAS annuale che si è evoluto 
nel tempo, diventando anche un'occasione 
per esporre i progetti in corso aventi rilevanza 
locale e per consolidare il dialogo su temi 
ambientali condivisi.  

Nella terza edizione dello scorso novembre, il 
JRC-Ispra ha presentato i risultati del sondag-
gio sui trasporti rivolto al proprio personale, 
dal quale è emerso il desiderio di un maggio-
re utilizzo delle biciclette negli spostamenti 
casa-lavoro, sottolineando però la necessità 
di avere piste ciclabili migliori e più sicure. 
L'esito del sondaggio ha rafforzato la volontà 
di promuovere iniziative di mobilità sostenibile 
in sinergia con le Autorità locali ed in partico-
lare è stata avviata una collaborazione per lo 
studio di fattibilità su scala provinciale per lo 
sviluppo di piste ciclabili.  

Sono inoltre attivi i tavoli tecnici bilaterali con 
Autorità locali ed enti di controllo per discute-
re situazioni puntuali. 

Lo stesso giorno del Tavolo di Confronto E-
MAS il JRC-Ispra ha organizzato anche un 
incontro informativo nel quale ha spiegato alle 
Autorità locali come intende procedere per lo 
smantellamento del reattore nucleare ES-
SOR. Per la prima volta in Italia per gli im-
pianti nucleari si è effettuata una procedura 
volontaria preliminare al progetto di smantel-
lamento vero e proprio, su cui si baserà la 
valutazione di impatto ambientale.  

Oltre agli incontri con le Autorità, vanno an-
che ricordati eventi quali l'Open Day e lo Stu-
dent Day, in cui il JRC-Ispra apre le proprie 
porte alla cittadinanza ed alle scolaresche: 
all'ultima edizione dell'Open Day nel 2016 la 
partecipazione è stata di oltre 7000 persone, 
mentre l'ultimo Student Day ha visto la parte-
cipazione di quasi 2000 studenti provenienti 
da 40 scuole diverse”. 

I 

T-001764: Comune di Ceriale (SV) 

IT-001765: Comune di Muravera 
(CA) 

IT-001766: GEOCYCLE ITALIA 
S.r.l. 

IT-001767: La Pulitecnica S.r.l. 

IT-001768: Camaleonte S.p.A.  

IT-001769: I.L.C. S.r.l. 

IT-001770: Comune di Battifollo 
(CN) 

IT-001771: ZINCO SARDA S.r.l. 

IT-001772: Comune di Rocchetta 
Sant'Antonio (FG) 

IT-001773: Comune di Varano dei 
Melegari (PR) 

IT-001774: Favini S.r.l. - Sito di 
Rossano Veneto 

IT-001775: S.A.T.E. S.p.A. 

IT-001776: Candifrucht S.p.A. 

IT-001777: Volteo Energy 

IT-001778: Grand Hotel Bristol S.r.l. 

IT-001779: Valledora S.p.A. 

IT-001780: Comune di Garniga 
Terme (TN) 

IT-001781: Termica Colleferro 
S.p.A. 

IT-001782: T.T. Tecnosistemi 
S.p.A. 

IT-001783 Riesco Soc. Coop. 

IT-001784: CONAI - Consorzio Na-
zionale Imballaggi 

IT-001785: ENIPOWER SPA - Cen-
trale di Livorno 

IT-001786: Giosi2 S.r.l. Soc. Uni-
personale 

IT-001787: Conceria Zabri S.p.A. 

IT-001788: Ripari Franco S.r.l. 

IT-001789: CARTINDUSTRIA 
EUROCARTA S.r.l. 

IT-001790: SORGENIA POWER 
S.p.A. - Centrale Ter-
molettrica di Turano 
Lodigiano (LO) 

IT-001791: Roselectra S.p.A.  

IT-001792: ECOOPERA Soc. Coop. 

IT-001793: ASO SIDERURGICA 
S.p.A. Unipersonale 

IT-001794: Valagro S.p.A. 

 

Le nuove registrazioni 

Il registro completo EMAS è con-
sultabile sul sito web dell’ISPRA  
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EMAS nella PA ed efficienza energetica 

Siamo lieti di ospitare questo articolo che 
ci ha inviato il Dott. Francesco Baldoni, 
Verificatore Ambientale abilitato con il n. 
IT-V-0015. 

“Nelle giornate del 16-17 novembre 2016 
sono stati effettuati dei seminari in alcuni 
Comuni trentini registrati EMAS. L'inizia-
tiva, organizzata da Esalex S.r.l. con il 
patrocinio dell’ENEA nell’ambito della 
manifestazione “Italia in classe A” svol-
ta su tutto il territorio nazionale, era tesa 
a sensibilizzare tutte le organizzazioni, 
specie le PA locali, sul tema della effi-
cienza energetica. 
Nel corso degli incontri sono state pre-
sentate le diverse opzioni degli incentivi 
e sgravi fiscali legati alle azioni future di 
efficientamento energetico. 
I Comuni di Ala, Lona-Lases, Roverè 
della Luna, Spormaggiore e Mezzana 
hanno favorito gli incontri con altri Comu-

ni quali Villalagarina, Mori, Albiano, Se-
gonzano, Sover, Mezzocorona, Molveno, 
tutti accumunati dalla registrazione E-
MAS e dall'aver avviato efficaci azioni di 
efficientamento energetico. 
Non tutti gli amministratori e tecnici però 
conoscevano i diversi strumenti che il 
Ministero dello Sviluppo Economico, di 
concerto con GSE e Agenzia delle En-
trate, ha messo a disposizione delle PA, 
in primis il Conto Termico ma anche i 
Certificati Bianchi. E dunque cosa si-
gnifica continuare a fare efficienza alla 
luce degli incentivi nazionali previsti 
(p.es.: estendendo il rinnovo della illumi-
nazione pubblica esterna oppure proget-
tando interventi strutturali sugli edifici 
pubblici e inserendo nel conto economi-
co anche le opzioni legate a questi stru-
menti). 
Si è discusso anche del possibile ruolo 

delle ESCO e del valore dei Contratti a 
garanzia di risultato (EPC = Energy Per-
formance Contract) e dei vantaggi e i limiti 
degli stessi. 
In questo angolo di Italia, particolare e 
stimolante, il Verificatore Francesco Bal-
doni suggerisce di mantenere un atteggia-
mento sperimentatore, proponendo un 
ambizioso e sempre nuovo progetto “Da 
EMAS nasce cosa”: da questo contesto 
potrebbe derivare una fase di progettazio-
ne in capo ai Comuni che, in forma singo-
la oppure associata, possono attualizzare 
e sfruttare al meglio le potenzialità che si 
presentano quando il proprio Sistema di 
Gestione Ambientale è ben gestito ed 
efficace nei risultati di prestazione, poten-
do guardare con ottimismo e confidenza a 
nuovi e sempre più importanti risultati 
anche in chiave economica”.  

Il nuovo Codice Appalti è stato approva-
to con D.lgs 50 del 18 aprile 2016. Con 
questo decreto viene data attuazione 
alle Direttive 23, 24 e 25 del 2014 in 
materia di aggiudicazione dei contratti di 
concessione, appalti pubblici e procedu-
re d'appalto. Numerose sono le novità 
introdotte, tra di esse la più rilevante 
riguarda il Regolamento 207/2010 che 
viene abrogato parzialmente e con gra-
dualità temporale.  
Una delle disposizioni maggiormente 
innovative è probabilmente l’art. 37 in 
tema di “aggregazioni e centralizzazioni 
delle committenze” che prevede la rior-
ganizzazione delle funzioni delle stazio-
ni appaltanti compreso l’obbligo, per i 
comuni non capoluogo di provincia, di 
ricorrere a forme di aggregazione o cen-
tralizzazione delle committenze. 
Altro elemento di rilievo è costituito dalla 

Bandi conformi ai CAM sul sito dell’ISPRA 

qualificazione delle stazioni appaltanti, 
come prevista all’art. 38, che stabilisce 
l’istituzione presso l’ANAC di un apposi-
to elenco delle stazioni appaltanti qualifi-
cate di cui fanno parte anche le centrali 
di committenza. 
In materia strettamente ambientale, 
risulta di grande interesse quanto ripor-
tato all’art. 69: “Le amministrazioni ag-
giudicatrici che intendono acquistare 
lavori, forniture o servizi con specifiche 
caratteristiche ambientali, sociali o di 
altro tipo, possono imporre nelle specifi-
che tecniche, nei criteri di aggiudicazio-
ne o nelle condizioni relative all'esecu-
zione dell'appalto, un'etichettatura speci-
fica come mezzo di prova che i lavori, le 
forniture o i servizi corrispondono alle 
caratteristiche richieste”. 
Inoltre, appare rilevante anche il concet-
to innovativo di Rating reputazionale 

introdotto dal nuovo codice e gestito da 
ANAC, secondo cui dovrà essere regi-
strata la storia dell’impresa, in aggiunta 
al sistema di qualificazione, per avere un 
quadro dei lavori effettuati, della loro 
qualità, dei comportamenti e della corret-
tezza di una impresa.  
Allo scopo di fornire degli esempi con-
creti ai Soggetti preposti alla definizione 
dei capitolati di gare e appalti, il Settore 
IPP di ISPRA ha predisposto una raccol-
ta di bandi e capitolati, emanati dalle 
ARPA/APPA e/o da altre Pubbliche Am-
ministrazioni. La raccolta, suddivisa per 
categorie di prodotti /servizi, è consulta-
bile cliccando sul nome del prodotto o 
servizio di interesse al seguente link: 
h t tp : / /www. isp ramb ien te .gov . i t / i t /
certif icazioni/ipp/raccolta-capitolati-
dappalto 

http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/ipp/raccolta-capitolati-dappalto
http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/ipp/raccolta-capitolati-dappalto
http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/ipp/raccolta-capitolati-dappalto

